
Ieri nel quartiere Rosta Nuova il candidato sindaco Matteo Olivieri ha presentato la squadra e il programma elettorale

La lista civica e il suo futuro a cinque stelle
Tanto ambiente e campagna sul web. “Cantarelli non è certo il rinnovamento”

REQUIEM PER LA SECONDA REPUBBLICA
UMBERTO BONAFINI

(segue dalla prima)

NDUBBIAMENTE in
questi quindici anni di
governo dell’alternanza il

dibattito fra repubblica presi-
denzialista e parlamentare è
sempre esistito. Ma più per
ragioni culturali che di urgen-
za politica. Accademia insom-
ma. Chi vorrebbe il presiden-
zialismo all’americana e chi il
semi presidenzialismo alla
francese. Discussione interes-
sante, ma solo discussione.
Nessuno però avrebbe previ-
sto in questi mesi di avvio
della XVI° legislatura che le
radici storiche, culturali e giu-
ridiche della nostra Repubbli-
ca potessero entrare in una
crisi che, come ho scritto all’i-
nizio, trovo profonda e deva-
stante.

Il popolo italiano, votando,
ha conferito democraticamen-

I
saggio, motivato, alle Camere,
le quali, a loro volta, potrebbe-
ro reiterarlo costringendo
quindi Napolitano a firmarlo
obtorto collo. A questo punto
per il buon Peppino Englaro
non resterebbe che una strada:
rivolgersi di nuovo alla Corte
Costituzionale invocando quei
principi di anticostituzionalità
che hanno condotto Napolita-
no a non firmare il decreto ed
eventualmente a non firmare
in prima battuta la legge. E’
chiaro che a questo punto gli
equilibri sanciti dalla Costitu-
zione, oggi ancora in vigore, si
sono rotti e che sarà difficilis-
simo ricucirli. Anche perché
di mezzo ci si è messo anche
uno Stato extracomunitario
che pretende di dettare le
regole della politica ad uno
Stato Sovrano. Mala tempora
currunt. E il peggio deve anco-
ra venire.

abilitato solo per questioni di
particolare gravità e urgenza.
L’eccesso, stigmatizzato più
volte dallo stesso presidente
della Camera Gianfranco Fini,
tende a “strozzare” la discus-
sione, riducendo il Parlamento
a mero organo di ratifica. Ma
pur sempre all’interno della
legalità democratica. Ancor
più eccezionale deve ritenersi
il ricorso alla decretazione
d’urgenza: immediatamente
agibile, previa controfima del
Capo dello Stato, ed obbligato
ad essere trasformato in legge
entro sessanta giorni, pena la
decadenza.

Ed è proprio su l’idea di
“condannare” ad una vita che
Eluana Englaro non “vive” più

te al centrodestra una maggio-
ranza tale che nessuno dei
governi che si sono succeduti
da De Gasperi in poi ha mai
avuto. Centro deputati alla
Camera e 50 senatori a Palaz-
zo Madama sono numeri di
assoluta tranquillità. Eppure,
su 46 provvedimenti legislati-
vi approvati dai due rami del
Parlamento, 45 sono di inizia-
tiva governativa e uno solo di
iniziativa parlamentare; su 44
di essi il Governo ha posto la
questione di fiducia. Il preca-
rio Governo Prodi, che era
sostenuto dal fiato flebile di
cinque senatori a vita, la pose
21 volte in due anni. Il ricorso
alla fiducia è un istituto assai
delicato e, secondo prassi, è

da diciassette anni che si è
consumato quel vulnus costi-
tuzionale che mette a repenta-
glio la vita stessa della Repub-
blica.

Non stiamo lì a fare i sofisti.
Tutti sapevano e sanno che il
presidente della Repubblica,
nella fattispecie Giorgio
Napolitano, non avrebbe mai
firmato un decreto legge che
in buona sostanza contraddi-
ceva sino ad annullarla una
serie di sentenze emesse dalla
Corte d’Appello di Milano,
dalla Corte di Cassazione e
persino dalla Corte Costituzio-
nale che accoglievano il ricor-
so presentato dal padre della
sventuratissima ragazza invo-
cante la possibilità di porre

fine alla “non vita” della
figlia. Nonostante quindi il
rifiuto di Napolitano di con-
trofirmare il decreto per ragio-
ni di evidente contrasto con le
norme Costituzionali, il
Governo ha insistito passando
dal decreto legge al disegno di
legge del quale ha chiesto
l’approvazione in tempi stret-
tissimi. Il disegno di legge
ricalca perfettamente il conte-
nuto del decreto, per cui è leci-
to aspettarsi che il Presidente
della Repubblica opponga lo
stesso divieto già posto. Con
una differenza però: dinnanzi
all’approvazione di un disegno
di legge il Capo dello Stato ha
in mano solo la possibilità di
respingerlo inviando un mes-

Domenicale

E’ nato un comitato che si propone adozioni a distanza degli orfani e assistenza sanitaria alla popolazione. Il 18 iniziativa al Cristallo

Cinquemila euro partiti in aiuto ai civili di  Gaza

ALICE FERRETTI

LOTTA alle mafie, stop al
degrado e all’illegalità, investi-
menti sicuri e innovativi, salute
sociale, internet per tutti, atten-
zione assoluta all’ambiente.
Sono queste le idee lanciate
dalla lista civica appena sorta,
che ha presentato un candidato a
sindaco: Reggio a Cinque Stelle,
legata agli Amici di Beppe Gril-
lo, ha deciso di presentarsi alle
prossime amministrative con 
Matteo Olivieri, 34 anni, tecni-
co ambientale nel campo della
pianificazione urbanistica.

Reggio a Cinque Stelle è un
gruppo formato da persone
nuove, che non sono mai figura-
te in altre liste politiche. Legati
alle idee degli Amici di Beppe
Grillo (Olivieri è stato organiz-
zatore di Meet Up e Davide
Valeriani, altro esponente di
Reggio a Cinque Stelle, è presi-
dente dell’associazione a Reg-
gio), il gruppo nasce con lo slo-
gan “Riprendiamoci Reggio per
un futuro a cinque stelle”. I rap-
presentanti della lista si sono
presentati ieri nel quartiere
Rosta Nuova, che definiscono
«simbolo di come si costruisce
con intelligenza, visto che tutto è
vicino: negozi, servizi, parco,
parrocchia, scuole, biblioteca. E’
un quartiere che crea socialità».

«Riprendiamoci Reggio per
un futuro a Cinque Stelle - ha
esordito il neocandidato a sinda-
co Olivieri - L'occasione di
riprendere il futuro nelle proprie
mani passa attraverso un pro-
gramma per una Reggio di parte-
cipazione civica alle decisioni,
di mobilità efficiente e sostenibi-
le, di internet per tutti, di rifiuti
zero, di acqua pubblica, di eco-
nomia innovativa».

A sostenerlo una lista che, con
i suoi esponenti, rappresenta tutti

CINQUEMILA Euro sono già
partiti per Gaza, altri diecimila
seguiranno la prossima settimana
e ci si propone di inviare altre
consistenti somme raccogliendo
denaro in iniziative già messe in
programma: l’avvocato Vainer
Burani, che in queste somme ha
già messo parte dei soldi ottenuti
dalla transazione con la quale il
quotidiano Libero aveva chiuso
una denuncia per diffamazione
partita dal legale, ha tenuto ieri
una conferenza stampa per pre-
sentare l’attività del neonato
“Comitato in solidarietà con la
popolazione civile di Gaza“.

La prossima iniziativa sarà al
Cinema Cristallo, il18 febbraio,
dove verrà messo in scena “La
tana della jena”, presentato da
Narramonda, tratto dal libro di 
Hassan Itab. Entro febbraio ci
sarà una conferenza sulle risolu-

zione dell’Onu sulla questione
palestinese, con Aldo Bernardi-
ni, docente di diritto internazio-

NELLA mattinata di ieri il
Blocco Studentesco Reggio
Emilia, movimento studente-
sco legato a Casa Pound Italia,
ha esposto all'esterno del Polo
Scolastico di via Makallè uno
striscione di sensibilizzazione
nei confronti della prossima
Giornata del Ricordo, dedicata
ai Martiri delle Foibe e all'e-
sodo istriano-dalmata, distri-
buendo agli studenti materia-
le informativo riguardante sui
tremendi eccidi titini perpetra-
ti sul finire della Seconda
Guerra Mondiale.

Sentitisi probabilmente
chiamati in causa dall'inaspet-
tata iniziativa dei giovani del
Blocco, un agguerrito grup-
petto di reggiani, secondo il
Blocco Studentesco «vicini ai
centri sociali di sinistra», ha
iniziato a picchettare l'ingres-
so a scuola invitando a gran
voce a rifiutare i volantini dei

«fascisti» e a gettarli per terra,
«strappando in alcuni casi per-
sonalmente i fogli dalle mani
degli studenti». Tutto questo,
sempre secondo i promotori,
«con l'appoggio e l'approva-
zione di uno sparuto numero
di professori ex-sessantottini
che, dall'alto della loro “cultu-
ra”, rifiutavano ogni forma di
confronto fino anche a negare
la storicità degli avvenimenti
ricordati istituzionalmente il
10 febbraio. Dopo una
mezz'ora di tensione insensa-
ta, i contestatori sono rientrati
in classe lasciando negli stu-
denti rimasti forte perples-
sità».

Il Blocco Studentesco, per
voce del responsabile provin-
ciale Giorgio Eboli, «si ram-
marica dello spiacevole incon-
veniente ma esprime soddisfa-
zione per la solidarietà espres-
sagli dagli studenti».

Il Blocco Studentesco di destra contestato dai ragazzi in via Makallè

Volantinaggio sulle Foibe,
scontro al polo scolastico

i ruoli del sociale, dal docente
universitario di Scienze
Ambientali dell'Università di
Parma Giovanni Giavelli all'im-
prenditore Gianluca Burani
(parente della famiglia Burani di
Cavriago), amministratore dele-

gato di azienda e fino allo scorso
anno membro del Direttivo del
Gruppo Giovani dell'Api, da 
Davide Valeriani, studente uni-
versitario, a Maria Edera Spa-
doni, assistente di volo con
esperienze lavorative in tutto il
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Lo striscione esposto dal Blocco Studentesco

mondo; ancora, Gabriella Blan-
cato, che lavora nello staff della
direzione dell'Arcispedale Santa
Maria Nuova, e Italo Berselli,
libero professionista nel campo
delle tecnologie ambientali.

«Le alternative alla visione
politica di questa Giunta e di
Delrio, o il rinnovamento chiesto
dal 60% degli intervistati dalla
ricerca dei Giovani Industriali,
non possono certo essere Filip-
pi, Alessandri o Cantarelli. Que-
st’ultimo, soprattutto, rappresen-
ta l'esatto opposto della nostra
visione di società e politica:
Cantarelli ha svolto in Agac il
suo ruolo in quanto nominato da
partiti, e non può parlare del
disastro della fusione Enia-Iride,
lui che, come Agac, creò società
partecipate in Honduras o in
Calabria che si occupavano di
acqua», prosegue il capogruppo.

La lista Reggio a Cinque Stel-
le fa subito sapere che la loro
campagna sarà sostenuta da 
Beppe Grillo in persona, che
forse si recherà proprio in città;
altra sostenitrice conosciutissi-
ma è Sonia Alfano, già invitata
varie volte dall’Associazione
Amici di Beppe Grillo e il cui
ritorno a Reggio è previsto per il
prossimo 18 febbraio.

Gli investimenti sicuri, che
permetteranno di uscire dalla
crisi, sono la loro ricetta. Con
questo termine, fanno sapere,
intendono le energie rinnovabili,
Rifiuti Zero e la proposta di
investire su pacchetti offerti da
società che producono sistemi di
trattamento dell’acqua del rubi-
netto, in modo che i reggiani si
abituino a bere questa.

La campagna elettorale della
lista civica passerà dal web. «Le
nostre proposte verranno diffuse
tramite le mailing list (1900
iscritti) su forum come Meet
Up, Facebook e YouTube».

Il candidato a sindaco Matteo Olivieri

La squadra della lista civica Reggio a Cinque Stelle

nale all’Università di Teramo, e
c’è l’intenzione di organizzare
anche un confronto con la parte-

cipazione delle due parti in con-
flitto.

«Di fronte della tragica situa-
zione vissuta dal popolo di Gaza
- scrive il Comitato - riteniamo
sia un imperativo morale adope-
rarsi per raccogliere aiuti e creare
canali di contatto e solidarietà.
Per dare concretezza alla solida-
rietà intendiamo distribuire il
denaro che abbiamo già raccolto
e quello che raccoglieremo a due
progetti: adozioni a distanza
degli orfani di Gaza (la recente
guerra ha fatto 4mila orfani) e
assistenza sanitaria.

Per progetto adozioni a distan-
za Adel Aburrawwa abur-
rawwa@libero. it

Per progetto sanitario: Camilla
Iori nonnamilla@hotmail. com

Per le adesioni: Federica
Zambelli cittàmigrante@gmail.
com

L’avvocato Vainer Burani con il comitato (foto Sergio Volo)

Pd, apre punto a Ospizio

IERI è stato inaugurato il
Punto PD di Ospizio, nel
popoloso quartiere a Est dai
componenti del Circolo PD
Reggio 6 (nella foto). Il locale,
chiesto da tempo dai residenti,

è stato aperto per fungere da
punto d’ascolto sulle linee
politiche del Partito Democra-
tico, anche in ottica dell’ap-
puntamento con le elezioni
amministrative a giugno 2009.




